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RIASSUNTO 

L' A. analizza i bifacciali e le industrie litiche associate rinvenu
te sui terrazzi quaternari della Valle del Fiume Esino, proponendo, 
per quelle di facies levallois, l'attribuzione alla fase finale della gla
ciazione rissiana. I manufatti sono stati rinvenuti all'interno di suo
li fersiallitici che alterano i terrazzi di I e II ordine dei vecchi AA. 
Tali suoli sono tipici di un clima caldo a stagioni differenziate che 
può coincidere con l'Interglaciale Riss-Wiirm. La sommità dei ter
razzi di II ordine vengono, in base a tali considerazioni, attribuiti 
alla fase finale della glaciazione rissiana. 

RESUME' 

On analyse ici des bifaces et le industries lithiques associées, 
qu'on a retrouvés sur !es terrasses quaternaires de la Vallée du fleu
ve Esino (dans !es Marches) et on propose pour !es industries de fa
cies levallois I' attribution à la phase finale de la glaciation rissi enne. 
Ces outils ont été trouvés dans sols fesiallitics qui altèrent !es terra
ces du primiere et deuxième ordre (selon !es viex auteurs). Les sols 
mentionnes ci-dessus sont typiques d'un climat chaud a saison dif
férenciées correspondant a l'Interglaciaire Riss-Wiirm. Sur la base 
de ces considérations la sommité des terrasses du deuxième ordre 
pouvent étre attribuees è la phase final de la glaciation rissienne. 

ABSTRACT 

We analize the bifacies and the litic industries associated, 
found. on the quaternary terraces of the Valley of Esino River. We 
propose the attribution to the last phases of rissian glaciation for 

(*) - Ricerca condotta dall' A. presso l'Istituto di Geologia dell'Uni
versità di Ferrara per la tesi di laurea, sui depositi quaternari e sulle 
industrie paleolitiche della Valle Esina. L' A. ringrazia M. CREMA
SCHI & C. PERETTO per i c0nsigli dei quali si è giovato in questo stu
dio ed il Prof. BROGLIO per la lettura critica del testo. 

Studi Geologici Camerti, V (1979), 7-16 
7 

the industries of levallois facies. This artifacts have been found in 
fesiallitic soils that alter the terraces of the !'1 and IInd arder of the 
ancient authors. This soils are tipica! of warm climate with diffe
rentiated seasons that can cnincide with the Interglacial Riss
Wiirm. With this relations the top of terraces of the nnd arder can 
be attributed to the last phases of rissian glaciation. 

PAROLE CHIAVE: Pleistocene, Terrazzi alluvionali, Paleosuoli 
fersiallitici, Acheuleano, Industrie levalloisiane, Marche, Italia. 

KEY WORDS: Pleistocene, Alluvial terraces, Fersialitiques paleo
sols, Acheuleen, Levalloisien industries, Marche, Italy. 

PREMESSA 

Il territorio da cui provengono i manufatti de
scritti in questa nota è compreso interamente nel trat
to terminale del bacino idrografico del F. Esino 
(I.G.M. Foglio 117, Jesi, Belvedere Ostrense, Chiara
valle). Il fiume taglia con andamento antiappennìnico 
(NE-SW) le formazioni marine plio-pleistoceniche 
sulle quali, in discordanza, giace una serie di depositi 
alluvionali terrazzati che sono stati oggetto ,di studio 
sin dalla prima metà del secolo. 

LIPI'.ARINI (1938) e VILLA (1942) misero in eviden
za le caratteristiche di questo fiume, in parte a lui pe
culiari ed in parte comuni a tutti i corsi d'acqua mar
chigiani del versante adriatico. Il profilo trasversale 
delle valli è dissimmetrico: il versnte destro, privo o 
quasi di depositi alluvionali, è sempre piu ripido del 
sinistro, ove questi poggiano ad altezze progressive 
sul substrato argilloso. Questo fenomeno è stato attri
buito dai due autori al corso conseguente dei vari fiu
mi che seguono le cataclinali conformi caratteristiche 
della tettonica postpliocenica; GIR0TTI (1969) lo attri
buisce ad un sollevamento piu pronunciato nella zona 
settentrionale della regione, mentre CRESCENTI (1972) 
ne ricerca la causa nell'effetto della rotazione terrestre 
sui corpi in movimento che tenderebbe a spostarli, 
nell'emisfero boreale, verso destra (legge di Ferrel). 
Recentemente GUERRERA ed altri (1978) si pronuncia
no nuovamente per un fenomeno tettonico del feno
meno invocando movimenti di sollevamento differen
ziati piu pronunciati a N dell'area. Tale sollevamento 
avrebbe favorito, sul lato sinistro della valle, la con
servazione dei terrazzi fluviali piu antichi. 

Le attribuzioni cronologiche dei terrazzi si basa
no sulla posizione progressivamente decrescente ri
spetto al livello di base attuale e su considerazioni teo
riche riguardanti i fenomeni quaternari. Furono ri
scontrati quattro ordini principali di terrazzi indicati 






















